
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CAPANNOLI 
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

Art.1 
Premesse 

1. La scuola è luogo di educazione e di formazione mediante lo studio, l’acquisizione 
delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
 

2.  La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e 
nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli alunni la formazione alla 
cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio. 

 

 
Art. 2 

Codice disciplinare 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 
 

2. La responsabilità disciplinare è personale. 
 

3. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato ad esporre le proprie ragioni oralmente e/o per scritto.  

 
4. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione del profitto. 
 

5. Le sanzioni sono sempre proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 
quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dell’alunno. 

 
6. All’alunno è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 

comunità scolastica. 
 

7. Tutte le mancanze disciplinari reiterate e/o gravi incidono sulla valutazione del 
comportamento nel Documento di Valutazione. 
 

8.  La sanzione è irrogata, per quanto possibile, in modo tempestivo per assicurarne la  
comprensione e quindi l’efficacia. 
 

9. La convocazione dei genitori ha lo scopo prioritario di informare e di concertare 
strategie di recupero: tale atto deve essere compiuto a livello preventivo, quando 
possibile, dal Dirigente edal Coordinatore del Consiglio di Classe. 
 

10. Nei periodi di temporaneo allontanamento dalle lezioni deve essere previsto, per 
quanto possibile, un rapporto con l’alunno/a e la sua famiglia in modo da preparare il 
rientro nella comunità scolastica. 

 
11. Per quanto non espressamente qui richiamato, si fa riferimento alla normativa 

vigente. 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 



Art. 3 
Doveri – Mancanze – Sanzioni – Organi Competenti 

 

DOVERI MANCANZE SANZIONI        E       AZIONI        DI 
RESPONSABILIZZAZIONE 

1. Gli studenti 
sono tenuti a 
frequentare 
regolarmente le 
lezioni 

Mancato    rispetto 

della puntualità 

Assenze ripetute e 

non giustificate 

- Ammonizione in classe e annotazione sul 
registro (di classe) 

- In caso di recidiva, convocazione della 
famiglia per mezzo di comunicazione scritta e/o 
telefonica da parte del coordinatore e se il  
problema persiste da parte del Dirigente 
 

2. Gli studenti 
sono tenuti ad 
assolvere 
assiduamente 
agli impegni e 
ai doveri di 
studio 

Presentarsi a scuola 

senza  l’’occorrente 
necessario per le 
lezioni e senza le 
firme         sulle 
comunicazioni   dei 
genitori 

- Ammonizione in classe e annotazione sul 
registro da parte dell’insegnante; eventuale 
segnalazione del personale ATA all’insegnante 

- In caso di recidiva: 

- a) svolgimento di una specifica attività didattica 
complementare che sarà oggetto di valutazione 
scolastica 

- b) avviso scritto alla famiglia da parte del 
Dirigente 

Non     impegnarsi 
regolarmente   nello 
svolgimento     dei 
compiti assegnati per 
casa 

- Convocazione dei genitori da parte del docente 
interessato 

3. Comportamento   
    educato e 

rispettoso  nei 
confronti   del 
capo d’istituto, 
dei docenti, del 
personale ATA, 
dei compagni e 
dell’edificio 

Linguaggio e/o gesti 
offensivi 
e/o volgari 
Danni agli arredi 
scolastici e all’edificio 

- Ammonizione in classe, annotazione sul 
registro (di classe) e segnalazione al Dirigente 

- Convocazione dei genitori 

- Attività didattica complementare che sarà 
oggetto di valutazione scolastica 

- Il Consiglio di Classe valuterà il comportamento 
con la dovuta severità richiesta dal caso e nei 
casi più gravi potrà procedere 
all’allontanamento dello studente dalla 
comunità scolastica, ai sensi dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 

Minacce verbali - Ammonizione in classe, annotazione sul 
registro (di classe) e segnalazione al Dirigente. 

- Convocazione dei genitori 

- Il Consiglio di Classe valuterà il comportamento 
con la dovuta severità e nei casi più gravi 
potrà procedere all’allontanamento dello 
studente dalla comunità scolastica, ai sensi 
dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 
 

 
Aggressione fisica 

- Allontanamento dalla comunità scolastica da 
parte del Consiglio di Classe o del Consiglio 
d’Istituto, ai sensi dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 



 Sottrazione non 
autorizzata di oggetti 
e proprietà private 

- Ammonizione da parte del Dirigente 

- Convocazione dei genitori 

- Il  Consiglio  di  Classe     valuterà  il 
comportamento con la dovuta severità e nei 
casi    più    gravi    potrà    procedere 
all’allontanamento   dello   studente   dalla 
comunità scolastica   ai sensi dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 

 Diffusione        di 
contenuti privati altrui 
(Fotografie, 
immagini, testi…) 

- Ammonizione da parte del Dirigente 

- Convocazione dei genitori 

- Il Consiglio di Classe valuterà il 
comportamento con la dovuta severità e nei 
casi più gravi potrà procedere 
all’allontanamento dello studente dalla 
comunità scolastica ai sensi dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 

 
Sporcare 
intenzionalmente, 
danneggiare i locali, 
gli arredi o gli oggetti 
personali   e   le 
attrezzature    della 
scuola 

- Ammonizione in classe, annotazione sul 
registro (di classe) e segnalazione al Dirigente 

- Convocazione dei genitori 

- Il Consiglio di Classe valuterà il comportamento 
con la dovuta severità e nei casi più gravi potrà 
procedere all’allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica, ai sensi dell’art. 4 

      comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato            

       dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 

- Ripristino della situazione precedente al danno     
 arrecato, in tempi brevi e/o risarcimento del danno. 

 

 

 

 

 

 

4. Rispetto  delle 
norme      di 
sicurezza e dei 
regolamenti 

Spostarsi dall’aula in 
modo disordinato e 
rumoroso 

- Ammonizione da parte dell’insegnante presente 
in classe e annotazione sul registro (di classe) 

Spostarsi     senza 
motivo   o   senza 
autorizzazione 
dall’aula, nell’aula o 
nell’edificio. 
Spostarsi     senza 
autorizzazione dagli 
spazi utilizzati per 
l’intervallo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Ammonizione da parte dell’insegnante presente 
in classe e annotazione sul registro (di classe) 

- In caso di recidiva, ammonizione da parte del 
coordinatore di classe e/o plesso e 
segnalazione alla famiglia 

Uscire dalla scuola 

senza autorizzazione 

- Segnalazione al Dirigente e allontanamento 
dalla comunità scolastica a cura del Consiglio 
di Classe che valuterà il comportamento con la 
dovuta severità del caso, ai sensi dell’art. 4 
comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato 
dal D.P.R. 235 del 21/11/07 (1) 

 Utilizzare         il 
distributore    delle 
bevande     senza 
autorizzazione 

- Ammonizione in classe e annotazione sul 
registro (di classe) 



 Abbigliamento non 
decoroso e non 
adeguato 
all’ambiente 
scolastico 

- Ammonizione privata da parte degli insegnanti 
e/o del personale ATA 

- Se il comportamento persiste, convocazione 
della famiglia da parte del Dirigente scolastico, 
nel rispetto della privacy 

Divieto di fumo - Sanzionato come da norme del Codice Civile. 

Divieto di utilizzo del 

cellulare 

- Annotazione sul registro di classe da parte 
dell’insegnante presente, ritiro del cellulare e 
convocazione della famiglia per la 
restituzione(2) 

- Applicazione delle sanzioni previste al punto 
“Diffusione di contenuti privati altrui (Fotografie, 
immagini, testi…) in caso di uso con violazione 
della privacy. 

Divieto di utilizzo di 

apparecchi 
multimediali (mp3, hi- 
pod,    fotocamere, 
cellulari        con 
fotocamera ecc...) 

- 

- Annotazione sul registro di classe da parte 
dell’insegnante presente, ritiro dell’apparecchio 
e convocazione della famiglia per la 
restituzione(2) 

- Applicazione delle sanzioni previste al punto 
“Diffusione di contenuti privati altrui (Fotografie, 
immagini, testi…) in caso di uso con violazione 
della privacy. 

5. Comportamento 

corretto      e 
collaborativo 
durante     lo 
svolgimento 
dell’attività 
didattica. 

Disturbo volontario 
della   lezione   o 
dell’attività didattica 
(attività          di 
laboratorio, attività di 
gruppo,     attività 
didattica    esterna 
all’edificio scolastico 
ecc.) 

- Ammonizione in classe e annotazione sul 
registro (di classe) 

- Il Consiglio di Classe valuterà il comportamento 
con la dovuta severità richiesta nella 
valutazione del comportamento e potrà stabilire 
l’esclusione dalla partecipazione alle attività 
integrative. 

Non rispettare le 
norme di sicurezza 
durante le lezioni 
scolastiche con 
azioni che 
comportano una 
concreta situazione 
di pericolo per 
l’incolumità delle 
persone (possesso 
ed uso di materiale 
contundente, 
incendiario e di 
qualsiasi oggetto 
pericoloso per la 
salute...) 
 
 
 

- Ammonizione da parte dell’insegnante 
presente, annotazione sul registro di classe al 
rientro a scuola e convocazione dei genitori 
dell’alunno. 

- A seconda della gravità del comportamento: 
segnalazione al Dirigente ed eventuale 
allontanamento dalla comunità scolastica a 
cura del Consiglio di Classe o del Consiglio 
d’Istituto (1) 
 
 
 
 
 



 
Rifiuto di svolgere il 

compito assegnato 

- Ammonizione privata e convocazione della 
famiglia. 

- Il Consiglio di Classe valuterà il comportamento 
in sede di scrutinio intermedio o finale. 

Non  rispettare le 
norme  di 
comportamento e di 
sicurezza durante le 
gite  e  le  visite 
d’istruzione    (non 
rimanere seduti al 
proprio      posto, 
mangiare  o  bere 
durante il viaggio, 
urlare, non rimanere 
nel proprio gruppo 
durante         gli 
spostamenti,    non 
rispettare le istruzioni 
dell’insegnante, 
mettere se stessi o i 
compagni in 
condizione di 
pericolo) 

- Ammonizione da parte dell’insegnante 
presente, annotazione sul registro di classe al 
rientro a scuola e convocazione dei genitori 
dell’alunno. 

- A seconda della gravità del comportamento: 
segnalazione al Dirigente ed eventuale 
allontanamento dalla comunità scolastica a 
cura del Consiglio di Classe o del Consiglio 
d’Istituto (1) 

 

 
 
Note 

(1) Ai sensi dell’art.4 comma 6 del D.P.R. n. 249/98  come modificato dal D.P.R. 235 del 
21/11/07 le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo inferiore a quindici giorni sono adottate dal consiglio di classe, per 
un  periodo superiore ai quindici giorni le sanzioni sono adottate dal Consiglio di Istituto, ivi 
compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o l’esclusione dallo scrutinio finale o 
la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi. 

 
(2) Si ricorda ai genitori che, essendo titolari dell’utenza telefonica, essi sono anche responsabili  

dell’utilizzo degli apparecchi. 
 

       
  
 

 


